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Ancona, 28/11/2017 

 

 

Prot. n. 2722/RI 

 

ATTO DI REVOCA 

Oggetto: procedura telematica negoziata sotto soglia per l’affidamento del 

servizio di facchinaggio, trasloco e trasporto beni e materiali per le sedi 

dell’Ufficio delle Dogane di Ancona e altre nella regione Marche e del servizio di 

facchinaggio per movimentazione merce sequestrata di cui alla L. 80/2005 

all’interno dell’area del Porto di Ancona 

CIG (lotto 1): ZBC20C7914 

CIG (lotto 2): ZC120C7972 

 

IL DIRETTORE DEL DISTRETTO DI ANCONA 

Vista la Determina a contrarre n. 2610/RI del 16/11/2017 autorizzativa della 

procedura di affidamento del servizio di facchinaggio di cui all’oggetto; 

Visto l’art. 21 quinquies della Legge n. 241/1990; 

Tenuto conto che nelle Condizioni Particolari di Contratto della R.d.o. n. 1774404, 

per mero errore materiale, erano state indicate le ore presumibilmente necessarie 

per lo svolgimento del servizio di facchinaggio merci, sia per il lotto 1 che per il 

lotto 2, specificando 350 ore/anno senza chiarire se con o senza l’utilizzo di mezzi; 

Considerato che tale errore non consente un giusto confronto tra le offerte in 

quanto le varie ditte partecipanti alla R.d.o. hanno parametrato l’offerta presentata 

in maniera diversa (chi formulando l’offerta considerando solo le ore/uomo, chi 

aggiungendo anche le ore/mezzo, chi in maniera mista)  

REVOCA 

la premessa determina a contrarre n. 2610/RI del 16/11/2017 e, per effetto,  
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DISPONE 

la revoca della R.d.o. n. 1774404 pubblicata sul portale acquistinretepa.it in data 

16/11/2017 e indicendo una nuova procedura a cui tutte le ditte già invitate 

potranno partecipare. 

 

 

 

 Il Direttore del Distretto  

 Dott.ssa Vincenza IANNELLI 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del D.L.vo 39/93 

 


